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di Francesco Panella
Editoriale
Frittate, apprendisti stregoni della chimica, 
starnazzar sul social 

Giorni fa, ancora una volta, la volpe ha imper-
versato nel nostro pollaio, in salvo solo il gallo 

(dorme in alto) e le papere (nella pozza). A primave-
ra cercherò di barricarlo ancor più. Mi telefona mia 
moglie: “Nel rientrare prendi le uova, faccio la torta di 
mele”. Mi fermo a Naturasì e trovo la scansia vuota, si 
scusano: “Siamo senza da tre giorni”. Pazienza pren-
derò quelle “allevate a terra”. Ma devo girare altri tre 
supermercati, e poi accontentarmi di quelle in batte-
ria. Conseguenza di centinaia di allevamenti d'ovaiole 
in Europa vuoti, per decontaminare i capannoni dal 
Fipronil, l'insetticida sistemico utilizzato contro 
l'acaro rosso. Il sistema di allerta rapido alimentare 
europeo (Rasff) elenca ben 694 notifiche per Fipro-
nil e 58 nazioni coinvolte! Il risanamento richiede 1-2 
mesi data l'elevata persistenza della molecola, e dopo 
la decontaminazione si rischia anche che il pestici-
da sia ancor lì, imperterrito. Sono ora in Italia ben 4 
milioni le galline a riposo forzato, ed è previsto nel 
2018 un +20% del costo delle uova. Gli effetti dell'uso 
irresponsabile di una chimica con tale persistenza e 
pervasività tossica saranno quindi, una volta di più, 
pagati da cittadini e società. Ma se è così arduo de-
contaminare un capannone, quali sono i rischi, specie 
per i bimbi, dall'uso consueto e sistematico di questa 
molecola sugli animali domestici e nelle nostre case? 
Rimugino sul - tutt'altro che banale - interrogativo e 
intanto mi gusto l'ottima torta di mele; squilla il cel-
lulare: “alla TV parlano di miele!”. Accorro inquieto, 
ancor pesto del recente, ennesimo, scacco. Son reduce 
da due giorni di lavoro persi - A/R per/da Roma - per 
contribuire alla trasmissione “Mi manda Rai3”.  Dove 
lo pseudo servizio pubblico ci ha bellamente zittiti, 
per dar spazio ai consigli alle massaie di un “esperto” 
di miele: “per sapere se è adulterato/tagliato con acqua 

(sic!) s'accende uno stoppino imbevuto di miele”. Unica, 
magra, consolazione aver almeno evitato - in corner 
- che in trasmissione si presentasse un tabellone dei 
prezzi al consumo, proponendo come tali però quelli 
all'ingrosso della rilevazione delle quotazioni dell'Os-
servatorio Miele. Fortunatamente il servizio di Striscia 
la notizia denuncia rapidamente ma efficacemente lo 
scandalo che tanto ci danneggia. M'interrogo sulle 
possibili ricadute per il grande pubblico e come primo 
metro m'immergo nella marea di commenti sui social 
apistici. Ho modo così di verificare un abisso di sup-
ponenza, meschineria e ignorante sciocchezzaio, ben 
coerente con il titolo della rubrica Tv “È tutto un ma-
gna magna". Tipo: “è adulterato tutto quello dei super-
mercati, solo dai piccolini di prossimità c'è vero miele”. 
Come se fosse scadente se non adulterato alla grande 
tutto il miele venduto in Italia dalle varie marche di-
stributive, che in Italia è pari ben al 50% del venduto 
nei canali commerciali. Sono così tante le baggianate 
a gogò buttate lì con insuperabile superficialità e inef-
fabile parzialità da non meritare né considerazione né 
risposta, ma che m'inducono a riassumere gli aspetti 
salienti della questione.

Si avvera quanto era già più che presumibile se non previsto e scontato, gli 
insettcidi sistemici pervadono tutto e contaminano stabilmente e subdola-
mente: terreni, acque, uova e purtroppo anche…i mieli
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1. In Europa alleviamo molti alveari, più di 16 milioni 
(negli USA sono 2,5 milioni), ma la loro produzio-
ne non basta a soddisfare la domanda. Grosso modo 
quindi la metà del miele consumato in Europa e in 
Italia è d'origine extracomunitaria
2. Circa la metà dell' import di miele nell'Ue è cinese. 
Quindi un vasetto su quattro consumato dagli eu-
ropei è di “miele” cinese.
3. Ovunque al Mondo le api sono in declino e la 
produzione di miele è instabile se non in decrescita, 
meno che in Cina. È l'unico paese dove incredibil-
mente la produzione di “miele” non solo si è incre-
menta, ma è anche stabile, di anno in anno.
4. Importanti industrie cinesi, specializzate in con-
traffazione, hanno, infatti “innovato” il metodo pro-
duttivo con:
a) alveari per la produzione di nettare non ancora 
lavorato e trasformato dalle api, e non di miele natu-
rale e maturo;
b) ultra-filtratura con resine del nettare (possibi-
le solo in prodotto molto acquoso, sovente infatti in 
via di fermentazione), per asportarvi tutto, tranne gli 
zuccheri: pesticidi, pollini, lieviti, microelementi, ac-
qua etc…;
c) miscelazione con zuccheri (dal riso) con caratteri-
stiche simili a quelli del miele;
d) ri-miscelazione con pollini.
5. Tale “miele” è importato principalmente in precisi 
paesi (U.K., Spagna, Belgio e Portogallo) in cui sono 
attive industrie europee specializzate a fare da piat-
taforma criminale, per miscelarlo ulteriormente con 
miele vero (sia U.e. che extra U.e.) e per poi ridistri-
buirlo nella U.e.
6. I criteri chimico fisici che definiscono i prerequisiti 
del prodotto - a difesa di consumatori e apicoltori - sono 
così abilmente e subdolamente by-passati per sod-
disfare la domanda di trasformatori e distributori 
commerciali europei. 
7. I metodi pubblici di controllo non hanno ancora 

adottato procedure efficaci, con praticabili analisi per 
individuare la percentuale di sofisticazione nei “mieli” 
adulterati.
8. Pertanto risultano adulterati anche i mieli in cui sia 
presente anche una parte infinitesima di zuccheri eso-
geni (per le caratteristiche stesse di specie botaniche, 
o per infinitesime tracce di nutrizioni alle api) quindi 
mieli veri e naturali rischiano di risultare equipara-
ti a quelli  adulterati.
9. Le organizzazioni apistiche italiane ed europee 
da tempo hanno documentato e denunciato lo scan-
dalo alle autorità nazionali ed europee, hanno sensi-
bilizzato l'opinione pubblica, ottenendo solo, per ora, 
un'indagine conoscitiva europea.
10. Se e solo se s'investirà in una diversa qualità dei 
controlli (in particolare sui grandi quantitativi in in-
gresso alle frontiere) e nella più che possibile inno-
vazione delle procedure analitiche si potrà porre 
freno a questo gravissimo scandalo, d'inaccettabile 
attacco non solo alla qualità alimentare e ai consuma-
tori, ma soprattutto ad api, apicoltura, agricoltura e 
ambiente. Senza le api, infatti, natura e agricoltura 
non si fecondano e non garantiscono il perpetuarsi 
di fertilità e vita. 

È però anche vero che abbiamo conquistato e difeso 
con i denti una peculiarità che ci distingue nel mer-
cato europeo del miele. L'obbligo, solo italiano, di 
indicare l'origine dei mieli in miscela si conferma sia 
strumento più che utile per i controlli e per l'informa-
zione e scelta dei consumatori, e sia determinante per 
l'apprezzamento/quotazione del miele nazionale.
Sempre che non si faccia come i più meschini dei no-
stri vecchi nell'instillare credenze infondate “il mio è 
buono e genuino, il suo? Non so! Ma se è cristallizzato e 
duro sarà perché ci mette lo zucchero!” per… farci del 
male da soli.
Credo che certi penosi livelli non rispecchino cono-
scenze e capacità d'iniziativa degli apicoltori italiani.

Striscia, le baggianate, fare chiarezza

“Il capitalismo? Libera volpe in libero pollaio”

Diego Pagani nella seconda parte dello speciale sul miele di Striscia la 
notizia, ha confermato che una marea di miele adulterato arriva sulle 
nostre tavole; che l’analisi con la risonanza magnetica nucleare, specie 
se utilizzata nei controlli e soprattutto alle dogane, potrebbe essere utile 
per combattere le frodi.  Quindi ha fatto appello a diffidare dalle offerte 
di primo prezzo, a non acquistare miscele che non specifichino l’origine 
dei mieli, e a prediligere mieli nazionali di qualità.  
http://www.striscialanotizia.mediaset.it/video/sara-vero-sara-falso-sara-
miele-_29548.shtml 

Per provarci, con un messaggio fondato e chiaro, a fare i passi avanti necessari 
e smentire nei fatti il famoso aforisma di Che Guevara:
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Con l’apis la copertura assicurativa 
responsabilità civile (R.C.T) degli apicoltori

Anche in presenza di una normativa che stabilisce le 
distanze tra gli apiari, le abitazioni e i luoghi di 
pubblico transito, negli ultimi anni si sono intensifi-
cati i contenziosi e le richieste di risarcimento danni: 
persone punte e biancheria sporcata dalle deiezioni 
sono i casi più frequenti. Spesso chi ritiene di aver 
subito un danno, nel momento in cui si rende conto 
di avere come controparte una Società di Assicura-
zione e non il vicino apicoltore, non procede nella 
richiesta di risarcimento. La polizza assicurativa 
svolge quindi un primo importante ruolo dissuasivo 
nei confronti dei "piantagrane". D'altra parte, invece, 
una certa pericolosità oggettiva delle api impone, ai 
non sprovveduti, di tutelarsi adeguatamente. 
La richiesta di un contratto assicurativo collettivo, 
più che altro con la copertura di massimali elevati e 
adeguati alla tipologia di rischio, ci è parsa forte. 
L'editore di l'apis (Aspromiele) ha pertanto attivato 
un contratto particolarmente valido. 
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Copertura R.C.T. Garanzie prestate: 
• massimale unico di euro 2.500.000; 
• copertura di eventuali danni a cose, persone o animali provocati 
durante il carico, scarico e trasferimento degli alveari (nomadismo); 
• copertura dei danni subiti dai prestatori d'opera (con regolare 
rapporto di lavoro) nello svolgimento dell'attività apistica (massimale 
riconosciuto 250.000 €) 
• copertura dei danni causati a terzi all'interno della sede aziendale; 
• copertura dei danni subiti dal proprietario del fondo su cui sono 
stati collocati gli alveari, in quanto considerato terza persona, il 
proprietario del fondo non deve coincidere con l’assicurato; 
• copertura dei danni provocati anche in caso di colpa grave  (es. 
mancato rispetto delle distanze dai confini) purché non sussista la 
dolosità; 
• estensione territoriale a tutti i paesi facenti parte dell'Unione Europea; 
• gestione delle vertenze di danno e copertura delle spese legali 
"fino a quando la Società Assicuratrice ne ha interesse ". Eventuali ricorsi 
non richiesti dall'assicurazione sono a carico dell'apicoltore. Vengono 
riconosciute le spese incontrate dall'Assicurato per i legali e i tecnici 
solo se designati dalla società di assicurazione; 
• l'assicurazione non comprende i danni derivanti da manipolazione 
industriale e commerciale dei prodotti apistici. 

La polizza coincide con 
l'anno solare, decorre cioè 
dal 1 gennaio e scade al 31 
dicembre. 

Classi di alveari
DA 1 A 100

DA 101 A 300
DA 301 A 500

OLTRE 501

Premio annuo
20 €
40 €
65 €
80 €

Gli interessati sono invitati prima di sottoscrivere a 
visionare tutte le condizioni contrattuali all'indirizzo 
http://www.aspromieleitlindex.php/assicurazione o 
contattare le strutture organizzative di Aspromiele 

ASSICURAZIONE R.C.T. APICOLTORI
In qualità di Socio di Aspromiele e/o abbonato alla 
rivista l’apis dichiaro di aver preso visione delle 
condizioni contrattuali e intendo aderire alla 
polizza collettiva per: 

responsabilità civile (segnare con una 
crocetta la voce che interessa) 

101 - 300 alveari (40 €)

1 - 100 alveari (20 €) 301 - 500 alveari (65 €) 

oltre 501 alveari (80 €) 

Copia del bollettino di pagamento, unitamente al presente modulo 
compilato, deve essere inviato in busta chiusa a: 
Aspromiele - C.so Crimea 69 - 15121 Alessandria 

Il premio di _____è stato versato in data _________mediante 
conto corrente postale N° 23728108 intestato ad Aspromiele 
Associazione Produttori Miele, Via Drovetti 5 10138 Torino. 

In assenza del modulo compilato e sottoscritto, pur avendo 
effettuato il versamento del premio dovuto, non sarà possibile 
trasmettere i dati alla compagnia assicuratrice e quindi dar 
corso alla richiesta di sottoscrizione.

La copertura assicurativa è attiva dal 1 gennaio al 31 dicembre 
2018 se il versamento del premio viene effettuato prima del 
01/01/2018, se effettuato successivamente a tale data sarà 
attiva a partire dalle 24.00 del giorno in cui viene versato il 
premio e scadrà alle 24.00 del 31 dicembre 2018. 
Le sottoscrizioni saranno accettate entro e non oltre il termine 
del 31 luglio 2018. 
In caso di sinistro si invita a contattare entro 3 giorni 
dall'accaduto l'ufficio di Aspromiele al numero 0131-250368. 

Luogo _________ data  __________

Ai sensi dell'art. 13 del DLgs. 30.6.2003 n. 196 informiamo che tutti i dati rilasciati sono raccolti e trattati da Aspromiele-Associazione Produttori 
Miele Piemonte nel rispetto del D.L. 196/03 anche per l'eventuale invio di materiale amministrativo, informativo e/o promozionale. I dati non 
verranno diffusi a soggetti esterni a eccezione dell'agenzia assicurativa. Ai sensi dell'art. 7 del suddetto DLgs. gli interessati hanno il diritto di 
conoscere, aggiornare, rettificare o cancellare i propri dati e di opporsi per motivi legittimi al loro trattamento. 

Firma  _________________
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l’apis viene spedito a chi è in regola con 
l’abbonamento, rispettando le seguenti 
scadenze:

n.1 Gennaio
n.2 Febbraio
n.3 Marzo/Aprile
n.4 Maggio
n.5 Giugno/Luglio
n.6 Agosto/Settembre
n.7 Ottobre
n.8 Novembre
n.9 Dicembre

Italia
30,00 €

Europa
50,00 €

Paesi extra 
europei
60,00 €

Come abbonarsi

www.lapisonline.it
Per ulteriori informazioni

Le somme indicate possono essere versate:

• sul c/c postale N.23728108 intestato ad Aspromiele, Via Drovetti, 5 10138 Torino

• sul c/c bancario IBAN IT80R0609510 4000 0000 0181 256 intestato ad 
Aspromiele - BIC BPMOIT22XXX - Cassa di Risparmio di Bra - Agenzia di Alessandria
(in caso di bonifico bancario è obbligatorio l’invio, tramite e-mail: info@lapisonline.it 
o fax 0131 250368, della contabile del pagamento contenente l’indirizzo completo dell’abbonato e 
la dicitura nella causale “Abbonamento l'apis”)

• oppure aggiungendo l’abbonamento al carrello acquisti

L’abbonamento a nove numeri della rivista l’apis, comprensivo di due Dossier tematici, decorre 
dal numero in spedizione successivo alla data di ricevimento dell’avvenuto pagamento.


